
PERCHE’ E’ IMPORTANTE ESSERE IL 16 OTTOBRE A ROMA CON LA FIOM E LA CGIL

Con il diktat che la Fiat ha voluto imporre a Pomigliano è partito un attacco ai diritti del lavoro 
che  non  ha  paragoni  per  gravità  nella  storia  della  nostra  Repubblica  e,  non  a  caso,  la  
Confindustria ha chiesto di estenderlo a tutto il mondo del lavoro. 

Il Contratto Nazionale, lo Statuto dei lavoratori, la stessa Costituzione sono in discussione: i  
lavoratori devono rinunciare ai propri diritti fondamentali per cedere al ricatto del posto di 
lavoro. 

O  accetti  di  lavorare  alle  condizioni  dettate  dall’impresa  o  continui  a  pretendere i  diritti: 
questa è l’alternativa reale imposta con il referendum voluto dalla Fiat a Pomigliano.

Si usa oggi una parola che serve ad attenuare la gravità di quello che succede: questa parola  
è «deroga» e piace moltissimo a CISL e UIL: in realtà se, sulla base del ricatto occupazionale, 
si  può  derogare  al  Contratto  Nazionale,  cioè  non  applicarlo,  vuol  dire  che  il  Contratto 
Nazionale non esiste più.

Una legge che si può non rispettare non è una legge; un Contratto che si può derogare non è 
un Contratto.

Il  Presidente del Consiglio dei Ministri ha più volte chiesto di cancellare l’articolo 41 della  
Costituzione, quello che impone alle imprese private di agire secondo vincoli di responsabilità 
sociale:  la  Fiat  e  la  Confindustria  hanno deciso  di  praticare  in  concreto  questo  obiettivo 
dichiarando che di fronte alla globalizzazione non c’è diritto che tenga.

Per questo la lotta dei lavoratori metalmeccanici interessa tutti. 

Perché la distruzione dei  diritti  del  lavoro è la  distruzione dei  diritti  di  tutti;  perché se le 
lavoratrici e i lavoratori non sono più cittadini dentro le fabbriche, i cittadini non sono più tali 
dentro la Repubblica Italiana.

L’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro, recita il primo articolo della nostra 
Costituzione: se si cancella il lavoro, con i suoi diritti e la sua dignità, si cancella anche la 
democrazia.

Quella del 16 Ottobre sarà una manifestazione di parte, dalla parte di chi ha pagato questa 
globalizzazione dei mercati e delle merci secondo un modello di consumo inarrestabile delle 
persone e dell’ambiente.

Sarà la manifestazione di chi rifiuta di considerare lo sfruttamento e l’impoverimento come 
conseguenze inevitabili della concorrenza fra imprese e del diktat del pareggio di bilancio per 
gli Stati.

Per questo aderiamo convintamente alla manifestazione convocata dalla FIOM-CGIL per il 16 
Ottobre a Roma.

Alunni  Alessandro  (RSU Fisa  Kartotecnica 
Città di Castello – Dirett. Reg. Umbria SLC-
CGIL)

Baldelli  Federico  Ventura  (RSU  Delta 
Grafica  Città  di  Castello  –  Dirett.  Reg. 
Umbria SLC-CGIL)

Bigini  Mirko  (Comit.  Iscritti  Rai  Perugia 
SLC-CGIL)

Calzoli Mauro (RSA Aria Marsciano)

Chiacchiarini  Giorgio  (RSU  Telecom  Italia 
Umbria – Dirett. Reg. Umbria SLC-CGIL)
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Ciotti  Massimo  (RSU  Cartiera  di  Trevi  – 
Dirett. Reg. Umbria SLC-CGIL)

Dogana  Giancarlo  (RSU  Grafiche  Trotta 
Perugia)

Doganiero  Carlo  (RSU  Cartotecnica 
Benedetti  Perugia  –  Dirett.  Reg.  Umbria 
SLC-CGIL)

Gatticchi  Nicola  (RSU  Cartoedit  Città  di 
Castello – Dirett. Reg. Umbria SLC-CGIL)

Giombetti Ettore (RSU Ipi Perugia – Dirett. 
Reg. Umbria SLC-CGIL)

Giuliacci Nazzareno (RSU Draco Faber Città 
della Pieve – Dirett. Reg. Umbria SLC-CGIL)

Marioli  Matteo  (RSU  Scatolif.  Gasperini 
Città di Castello – Dirett. Reg. Umbria SLC-
CGIL)

Marsiglietti  Patrizia  (RSU  Scatolif. 
Gasperini  Città  di  Castello  –  Dirett.  Reg. 
Umbria SLC-CGIL)

Menichino  Raffaella  (Comit.  Iscritti 
Telecom Italia  Terni  -  Dirett.  Reg.  Umbria 
SLC-CGIL)

Moriconi  Mauro  (Segreteria  Reg.  Umbria 
SLC-CGIL)

Pangaro  Giorgio  (RSU  Teatro  Stabile 
Umbria Perugia – Dirett. Reg. Umbria SLC-
CGIL)

Pauselli Giampietro (RSU Fisa Kartotecnica 
Città di Castello – Dirett. Reg. Umbria SLC-
CGIL)

Pietraccini  V.  Pietroluca  (Comit.  Iscritti 
Telecom Italia Perugia - Dirett. Reg. Umbria 
SLC-CGIL)

Pigliautile Paolo (RSU Ipi Perugia – Dirett. 
Reg. Umbria SLC-CGIL)

Rago Gianni (RSU Wind Terni)

Roselletti  Fabrizio  (RSU  Cartotecnica 
Benedetti  Perugia  –  Dirett.  Reg.  Umbria 
SLC-CGIL)

Rossi  Carlo  (Comit.  Iscritti  Telecom  Italia 
Perugia - Dirett. Reg. Umbria SLC-CGIL)

Spighetti Fabio (RSU Telecom Italia Umbria 
– Dirett. Reg. Umbria SLC-CGIL)
 
Spogli David (RSU Icom Fossato di Vico – 
Dirett. Reg. Umbria SLC-CGIL)

Tinarelli  Roberto  (Comit.  Iscritti  Telecom 
Italia Perugia SLC-CGIL)

Tofi Claudio (RSU Rai Perugia – Dirett. Reg. 
Umbria SLC-CGIL)

Trabalza  Luciano  (RSU  Grafiche  Diemme 
Bastia Umbra)

Tralascia  Moreno  (RSU  Telecom  Italia 
Umbria – Comit. Iscritti Telecom Terni SLC-
CGIL)

Traversini  Sauro  (RSU  Cartotecnica 
Tifernate Città di Castello)

Zurli  Gian  Piero  (Comit.  Iscritti  Telecom 
Italia  Perugia  -  Dirett.  Reg.  Umbria  SLC-
CGIL)
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